
 

  

 

 
 
Servizio Vigilanza Condotta di Mercato 

 
PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE ALLA SPERIMENTAZIONE 

 
Estratto 

 
L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI 

 

VISTI 
 

l’art. 36, comma 2-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che prevede l’istituzione di sandbox 

regolamentari ai fini della sperimentazione digitale nei settori bancario, finanziario e 

assicurativo;  

 

il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 aprile 2021, n. 100, di 

attuazione del cennato art. 36, commi 2-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 che 

individua nella Banca d’Italia, nella CONSOB e nell’IVASS le autorità di vigilanza 

competenti alla valutazione delle istanze di ammissione alla sperimentazione nonché al 

conseguente monitoraggio;  

 

il Regolamento IVASS n. 49 del 3 novembre 2021, recante la disciplina dei procedimenti 

per l’adozione dei provvedimenti previsti dal decreto del ministro dell’economia e delle 

finanze del 30 aprile 2021, n. 100; 

 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 

  
il Regolamento IVASS n. 7 del 2 dicembre 2014, concernente l'individuazione dei termini e 

delle unità organizzative responsabili dei procedimenti amministrativi dell'IVASS, ai sensi 

degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

 

il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni private 

e successive modificazioni; 

 

il comunicato stampa del 30 settembre 2021 con il quale Banca d’Italia, Consob e IVASS 

hanno reso nota la prima finestra temporale per la presentazione delle richieste di 



   

 

ammissione alla sandbox regolamentare nel periodo compreso tra il 15 novembre 2021 ed 

il 15 gennaio 2022; 

 

RILEVATO 
 

- che con lettera pervenuta il 15 gennaio 2022, integrata il successivo 17 gennaio, SIA 

Spa ha presentato – previa interlocuzione informale con IVASS ai sensi dell’articolo 

8, comma 1, del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 aprile 

2021, n. 100 (d’ora in poi “Decreto”) – domanda di ammissione alla sperimentazione 

FinTech a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera c) dello stesso Decreto;  

 
[Omissis] 

 

CONSIDERATO 
 

 

che l’istruttoria condotta dall’IVASS ha consentito di accertare quanto segue: 

- l’attività di innovazione tecnologica oggetto della domanda consiste nella 

realizzazione di una home insurance che funga da “cassetto assicurativo” sulla 

piattaforma dell’intermediario per il cliente finale e nella realizzazione di una codifica 

della documentazione precontrattuale (DIP, DIP Aggiuntivi, Condizioni generali di 

assicurazione, codici compagnie e codici prodotto) e contrattuale, con l’obiettivo di 

rendere univocamente identificabili i documenti e semplificarne la condivisione e 

l’archiviazione tramite utilizzo della tecnologia blockchain;  

- l’oggetto della sperimentazione costituisce nel suo complesso, così come è stata 

rappresentata, attività innovativa in relazione all’impiego della tecnologia blockchain 

per la consegna e conservazione “notarizzata” della documentazione precontrattuale 

e contrattuale, relativa ai contratti assicurativi stipulati dal cliente, garantendone 

l’integrità, la certezza e la non modificabilità; 

- l’attività in questione, per le modalità in cui è stata prospettata, necessita delle 

deroghe alle seguenti disposizioni del Regolamento IVASS n. 40 del 2 agosto 2018: 

o art. 56, comma 8, riguardo agli adempimenti degli obblighi informativi in capo 

all’intermediario inerente la documentazione precontrattuale, per cui nel caso in 

cui la documentazione viene fornita – ai sensi del comma 7 dell’articolo 56 - 

tramite un sito internet, il cliente potrà essere informato della disponibilità dei 

documenti sul sito, oltre che all’indirizzo di posta elettronica, anche tramite 



   

 

notifica su dispositivo mobile indicato dal cliente (modalità non espressamente 

prevista dal Regolamento);  

o art. 67, comma 4, in ordine all’archiviazione della documentazione richiamata al 

comma 1, lettere b) e c) del medesimo articolo; 

- il progetto in questione arreca benefici agli utenti fornendo uno strumento 

caratterizzato da un’interfaccia digitale che raccoglie in un unico spazio virtuale tutta 

la documentazione relativa ai contratti assicurativi stipulati per il tramite di un 

intermediario, riferite eventualmente anche a diverse compagnie di assicurazione, 

apportando quindi efficienza, minore onerosità e valore aggiunto agli utenti; 

- l’attività proposta è in uno stato sufficientemente avanzato per la sperimentazione; 

- non si riscontrano criticità sul piano della sostenibilità economica del progetto, in 

considerazione del livello dei costi e delle disponibilità patrimoniali della società 

proponente; 

- i presidi che la società intende adottare per fronteggiare i rischi connessi alla 

sperimentazione nonché gli strumenti dalla stessa prospettati a tutela degli utenti, 

comprese le misure di cui si prevede l'adozione al termine della sperimentazione, 

appaiono congrui ed efficaci, così come le forme di comunicazione con cui si intende 

rendere note al pubblico l’ammissione alla sperimentazione e le attività che ne 

conseguono;  

- alla sperimentazione saranno coinvolti gli operatori indicati nell’Allegato 1 – che 

hanno rilasciato il consenso di cui all’art. 10, comma 1, lett. n), del Decreto; 

 

DISPONE 
 

l’accoglimento della richiesta di ammissione di SIA Spa alla sperimentazione Fintech per 

la realizzazione di un “cassetto assicurativo” del cliente sulla piattaforma dell’intermediario, 

ove viene conservata tutta la documentazione precontrattuale e contrattuale relativa ai 

contratti assicurativi stipulati dal cliente medesimo. 

 

[Omissis] 
 

 

L’IVASS si riserva di valutare in ogni tempo la permanenza dei presupposti di ammissione, 

di richiedere informazioni e documenti utili, nonché di modificare e derogare i contenuti del 

presente provvedimento in base agli esiti del monitoraggio di cui all’art. 16 del Decreto 



   

 

ovvero di revocare il presente provvedimento ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 14, 

comma 1 lettera d) del Decreto stesso. 

 
 

        


